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Contratto Turismo  Sciopero dei dipendenti dei pubblici esercizi Fipe e Angem.  Intervento del segretario generale aggiunto della Fisascat , Giovanni Pirulli  

«Sui temi importanti del rinnovo non accettiamo condizioni»  

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 

 

 

Metro, 2 giornate di sciopero  

 
Il coordinamento unitario Fisascat 

Filcams Uiltucs dei lavoratori di 

Metro Italia nel confermare lo stato 
di agitazione, ha proclamato 2 gior-

nate di sciopero in tutti i magazzini 

per esprimere forte indignazione 

contro la procedura di mobilità 

aperta dall’azienda per 260 lavorato-

ri, contro il blocco delle prestazioni 

straordinarie e supplementari e per 

ripristinare il ricorso alla flessibilità 
contrattata. Le giornate individuate 

sono il 23 novembre ed il 21 dicem-

bre. Ulteriori 8 ore di sciopero 

saranno decise a livello di magazzi-
no ed a livello territoriale. 
 

 

La grave crisi di Nes 

 
La crisi aziendale dell’istituto di 

vigilanza North East Services, ha 

indotto i sindacati a sottoscrivere 

presso il ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali, un accordo 
sulla cassa integrazione straordinaria 

a zero ore per 12 mesi per 567 

lavoratori. L’impresa, a seguito delle 

note vicende che riguardano la 

gestione, ha confermato la volontà 

di intraprendere la procedura di 
amministrazione straordinaria. 

«Monitoreremo a livello nazionale 

l’evoluzione societaria – ha dichiaro 

il segretario nazionale della Fisascat, 

Vincenzo Dell’Orefice che ha anche 

annunciato  il coinvolgimento del 

ministero degli Interni. finalizzato 

alla gestione della vertenza a livello 
nazionale.«Miriamo alla continuità 

occupazionale – ha aggiunto dell’O-

refice – Sarebbe paradossale che a 

pagare per la cattiva gestione fosse-

ro proprio i lavoratori». 

 

 

Stella al merito del lavoro 

 
Brilla una stella al merito del Lavo-
ro in casa Fisascat. L’onorificenza  è 

stata assegnata  dal ministro del 

Lavoro, Enrico Giovannini, e dalla 

sottosegretaria del dicastero, Jole 

Santelli, a Rita Puggi, dell’ufficio di 

segreteria, che ha festeggiato 40 

anni di lavoro. La Fisascat ha cele-

brato l’evento e  l’onorato servizio, 
la preziosa professionalità e le capa-

cità  dimostrate dagli esordi della 

categoria sino ad oggi. 

Il 31 ottobre gli addetti dei 

pubblici esercizi scenderanno in 

sciopero in attesa del rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro. I 

dipendenti di bar, ristoranti e 

mense aderenti a Fipe Confcom-

mercio e ad Angem, si asterranno 

dal lavoro per partecipare alle 

varie manifestazioni di protesta, 

due in particolare: a Roma e a 

Milano davanti alle sedi della 
Confcommercio. La Fisascat ha 

più volte cercato di far ripartire 

confronto e negoziato con la 

Federazione che rappresenta i 

pubblici e esercizi.  Ma nono-

stante l’impegno, lo stato delle 

cose non è mutato. Da qui la 

necessità di un’azione concreta, 
illustrata dal segretario generale 

aggiunto della Fisascat, Giovanni 

Pirulli. «I lavoratori del settore 

turismo è da tempo che attendo-

no il rinnovo del contratto, sca-

duto da oltre sei mesi. Abbiamo 

deciso di proclamare lo sciopero 
dei pubblici esercizi per l’atteg-

giamento intollerabile e che non 

ammette discussione, che alcune 

associazioni imprenditoriali 

hanno tenuto al tavolo negoziale. 

Da una parte la Fipe vorrebbe, 

tra i vari argomenti, cancellare 

Il Governo ha accolto un 

ordine del giorno, presentato 
dal deputato Rudi Margue-
rettaz, relativo alla difficile 

situazione dei Casinò italiani, 
le quattro case da gioco che 

danno lavoro a circa 3.000 
dipendenti. L’Esecutivo si è 
impegnato ad istituire in 

tempi brevi un tavolo di 
confronto con gli organismi 
di rappresentanza delle case 

da gioco per valutare le 
iniziative in grado di favorire 

la ripresa economica e 

salvaguardare i lavoratori. 

Ricordiamo che i Casinò di 
Campione d'Italia e di 
Sanremo hanno già dichiara-

to lo stato di crisi, il Comune 
di Venezia ha deciso di 

privatizzare la gestione, e il 
Casinò di Saint-Vincent -
aspetti già tutti sottolineati 

dal coordinatore Case da 
Gioco Fisascat, Germano 
Medici -  ha annunciato la 

necessità di dare il via al 
piano di riorganizzazione 

aziendale e del personale. 

Lavoratori italiani Basi Usa 

contratto nazionale rinnovato 
Rinnovato il contratto nazionale di lavoro per gli oltre 

4000 dipendenti italiani delle Basi Usa di Sigonella in 
Sicilia, Camp Ederle di Vicenza, Camp Derby di Pisa, 
Base di Aviano e a Napoli Capodichino. Formazione e 

sviluppo carriere, orario di lavoro e riposo settimana-
le,produttività, mensilità aggiuntive, maggiorazioni per 

lavoro straordinario, festivo e domenicale, sono solo alcuni 
dei capitoli inseriti nel nuovo contratto siglato da Fisascat e 
UIltucs. Troverà applicazione dal 1° novembre 2013. 

«Valutiamo positivamente l’introduzione di nuove norme 
sul welfare – ha dichiarato il segretario nazionale Rosetta 
Raso - e l’attenzione dedicata al lavoro delle donne, 

presenti nel comparto con percentuale prossima al 65%». 

Case da gioco in crisi 

impegno del Governo   
Cambiano le prospettive per oltre un milione di dipendenti di piccoli 

studi professionali finora esclusi da un sistema di ammortizzatori 

sociali a regime. In virtù dell’accordo siglato tra le federazioni Fisascat 

Filcams Uiltucs e Confprofessioni, i lavoratori degli studi professiona-

li, società ed aziende collegate con meno di 15 dipendenti coinvolti da 

crisi aziendali, sospensione di attività lavorativa, in Cassa integrazione 

e ai quali viene applicato il contratto di solidarietà, potranno beneficia-

re di interventi di sostegno al reddito erogati dal sistema della bilatera-

lità di settore. «Viene da tutti riconosciuto il valore della bilateralità in 

un settore altamente polverizzato e ad occupazione prevalentemente 

femminile – ha commentato Pierangelo Raineri, segretario generale 

della Fisascat – L’assegnazione di chiari e definiti ruoli al sistema 

bilaterale rappresenta un passo avanti verso una più ampia applicazio-

ne del contratto nazionale di lavoro e delle norme di legge in vigore». 

dal contratto temi importanti o 

dettare nuove condizioni. Mi 

riferisco in particolare, agli 
scatti di anzianità e alla quattor-

dicesima mensilità. Dall’altra 

parte Angem, che rappresenta le 

imprese delle mense, ha disdet-

tato il contratto dei pubblici 

esercizi e ha comunicato di non 

intendere più applicarlo. Nono-

stante gli inviti dei sindacati, 
l’assenza di volontà da parte di 

queste associazioni di fare un 

passo avanti, ci ha indotto a 

proclamare lo sciopero». 

Interventi a sostegno del reddito 

per i dipendenti studi professionali 


